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TORNATA DEL 12 MAGGIO 18()!). 

TOR~ATA DEL ,f2 ~I.AGGIO .f869 

PRESIDE:-IZ.\ CASATI 

Sommarlo. - Omaggio - Srg11ito della dùcussion« del progftlO di lrgge pel Codice [orestaìe - Proposta 
della Commissione circa la Tabella Il - Dichiaresione del Jlinislro d'Agricoll11ra, lnduuria e Commercio - 
Alo:r.ione d'ordine del Senatore l'oggi, appoggiala dal .llinistro, contraddetta dal Senatore Leopardi - Schia 
rimento del Smator« l'oggi - Dichiarazione del Sena/ore Dei Ambrois - Osurvaiioni del Senator« Jlon 
tanari a favore della proposta /'oggi-Approva:t.ione della prima parte della proposla-I\'uo1a propoa/a del 
Senatore Ronca/li - o.,servazione del Senatore Lau<i - lleiesion« della propo1/a Roncalli e appl'ovuione 
del~a aeronda parte della propo1/a Poggi. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il Ministro di Agricoltura, Industria e 

Commercio. 
li Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale della seduta precedente , il quale è 
approvato. 
li Senatore Arrivnbene chiede congedo per un mese, 

il quale gli viene dal Senato concesso. 
Fa omaggio al Senato I' ingegnere Antonio Zannoni 

di alcuni esemplari delle sue Propost» sulla Fcrrooia 
Tosco - Romagnola - Po11/a~sier~ - Eaene«. 

' 

S1!GVITO !JF.LL., DISCUSSIO~E DEL PROGETTO DI LEGGE 
PEL COll!CE t'ORESTALE. 

Presidente. L'ordine del giorno porla il sri;uilo 
della discussione sul progetto di l-gge pel Codice 
forestale. 

Avant' ieri, quando si è volato l'articolo t38 si è 
sospeso il ,io paragrafo cosi concepito: 

e Gli stipendi dci detti Agenti e le indennità a cui 
essi hanno diritto, sono fissali nella Tabella B annessa 
alla presente legge. > 

Si tratterebbe quindi di discuter» la Tabella B, che 
è la seconda, la quale venne sostituita a quella stam 
pala nella Relazione della Commissione. 

Do .lellura di questa Tabella. 

TABELLA dei gradi e degli 11ipendi degli Impiegati 
dell'Amminis1ra.;io11e forestale dr/lo Staio. 

I 
I GRADO STIPENDIO 
I 

Direttore Generale. 

Ispettori . . . . L. 3fì00 , . 
Souo-Ispettori , 2GOO , 
Aiuti d'Ispezione . , 2200 , 
Brigadieri . . , 1200 , 

I 
Guardie di ta classe , 9GO , 

I Id. di 2a classe 840 I . ) , 
I 

Ministro di Agricoltura, Industria e Com 
mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d' Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Debbo ricord0are al Senato innanzi tutto, che 
quando fu votato I' articolc t38, io domandai che ai 
due ultimi paragrafi del progetto della Commissione 
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fossero sostituiti i due ultimi paragrafi del progetto mi· 
nisterialc, 

Il Senato volò l'articolo proposto dalla Commissione. 
Io debbo dichiarare che non ho nessuna ragione per 
abbandonare la prima opinione, ma circa ali' arti 
colo che riguarda lo stipendio dei diversi impieaati 
dell'àmministrazione f.,restale, la Commissione ed il 
Minislcro si sono messi d'accordo nella distribuzione 
dei varii ufficii, e nell'assegnamento a ciascuno degli 
uffici di uno stipendìo ; non precisamente quello as 
segnalo dalla Commissione, ma quello assegnalo dal 
progetto ministeriale. 

Essendo concordi in ciò Ministero e Commissione, 
non ci rimane nitra .differenza fuor che quella, che 
nasce dalla natura stessa della cosa; perchè essendo 
questa leg;;e applicabile anche alla Toscana, dove al· 
tualrnente non vi ha impedimento alcuno alla libera 
istituzione delle foreste, ne viene di conseguenza che 
deve essere aumentalo il numero degli impiegati Iore 
stali, in proporzione della quantità dei buschi. 

E siccome si è fallo il calcolo che il numero e l'es 
tensione dei boschi che sono attualmente in Toscana, 
corrisponde circa alla decima parte di lutti i boschi 
dello Stato, Ministero e Commissione, hanno conve 
nuto che, per tulle le spese dell'Amministrazione fore 
stale, sia aggiunto il 10•. 

Cosi verrebbe introdotta una nuova riforma nella 
Tabella che è stata fatta d'accordo tra la Commissione 
e il llini;tero. 
·Presidente.· Si ammette la somma di 1,200,00() 

lire, salvo a farne. la distribuzione per regolamento. 
Ministro di Agricoltura., Industria. e Com 

mercio. Quella proposta dal ~linislero. 
Presidente . Nel progetto del Ministero non trovo 

nessuna Tabella. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. 113 la parola. 
Senatore Poggi. Iu intenderei di Iure una proposta 

al Senato, che non ha relasione diretta colla questione 
di cui ora si traila. 

Non so quale possa essere la sorte del Ministero, che 
si sa essere in piena crisi; domando quindi se non con· 
venisse piuuosto che procedere oltre in questa discussio 
ne, sospenderla fìnchè non fosse costituito il nuovo Mi 
nistero. Se per avventura non rimanesse Hl portafoglio 
lii Agricoltura, Inclustria e Commercio il Minislro Cic 
eone, un altro !!inistro potrebbe avere opinioni diverse 
ancho sulle varie questioni che si devono ancora trat 
tare nella discussione di questa legge. Credo che questo 
sistema sia stato seguilo anche dal!' altra Camera. 

lo crederei quindi che fosse conveniente sospen 
dere la discussione di questa legge, anche per ti ue 
giorni, llnchè non sia costituito il nuovo Minister(!. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
Senatore Leopa.rdl. Mi rincresce veramente di dover 

contraddire il mio rispettabile amico Senatore Poggi; 

ma sospen.lers una leçse di circa 1c::; articoli, e la 
cui discussione è quasi giunta al termine ..•.. 
Presidente. Siamo ai quattro quinti. 
Senatore Poggi. ~la non è votata, e non si 1rnò 

volare. 
Senatore Leopardi •.. quando il Ministro è presente, 

mi sembrerebbe un po' strano. 
Presidente. Giacchi! è questione d'ordine, io fari> 

osservare che prima di tulio il Senato agisce da s~ 
e non si occupa di quello che si fa nell'altro ramo 
del Parlamento, pigliande le sue deliberazioni come le 
crede più convenienti. 

In secondo luogo mi pare the allro è un Lil;incio, 
altro è una J, gge, la q11•1le per la maggior parle, cioè 
per quasi 9110 e esaurita: quindi le ragioni a'lolle per 
la so;r1ensione 11l'rebbero per elTdto cli doTer poi ri 
comind.1r da. capo. 

In quesJi ultimi giorni abbiamo continuato, e non 
ci è staia difTcrtnza Ira l':.llro ieri e qu1·sl'oggi, p~.r 
cui credo ~i possa compiere la discussione, salva lavo 
Lazione definitiva. 

Il Mi1•istro, qurntur.que dimissionario,· è sempre 
Ministro lì11chè non è sostituito, e quindi la sua as 
sistenza è valida, è legale e co;tiluzional~. Soltopon~o 
però la questione al Senato; ma io sard d'opinione 
che si continui la discus;ione della lrg,;e, e si esau 
risca. 
Ministro d' Agricoltura, Industrla e Com 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ila l:i parola. 
Ministro di Agricoltura.,· Industria e Com 

mercio. Io prego il Senato a vokr prendere in coo 
sicleraziune la mia condizione person;ilc in qu<'slo 1110· 
mento. 

In questa occorrenza di una cri;i minisLerial•! in 
cui vi ha tulio il Gabinello dimissionario, in cui pro· 
b.1bilme11te, auzi colla mas>ima cerleiza, io dovrò uscire 
dal Ministero, mi trovo in una conJizione molto 
delicata, trallandosi cli discutere e Yolare una lei;;;e di 
si alta importanza. 

Finora ho continuato ad assistere a questa discus 
sione pcrchè il Ministero, quantunque dimissionario 
conlinua,·a nl'ile sue funzioni innanzi ai due rami dcl 
Parlamento. Ma ora il Ministero, in cerla guisa, ha 
cessalo di funzion1re innanzi ali' altro ramo del l'~r· 
lameulo, e sarei io solo fra i Mi11islri, io che sicura· 
mente non farò più parie dcl Gabinetto, che conii· 
nuereblle a sostenere la discussione di una l•-rge di 
r.0··1i n! Senato. Mi pare· questa una anomalia clella 
quale il Senato dovrebbe tenere conto nel •.lare il suo 
Yoto intorno ~Ila proposin quislione. 

lo app,.ezzo tulla la forza dci;li aq;omenti ·che pre~ 
senlava l' onorevole signor Pre.iJeale dcl Sen:1to; ma 
egli ha consideralo sol~mente la cosa in sè me 
desima, nou l'ha considerata relativamente alla posi 
zione speciale in cui io mi !rom. Spero quincli che il 
signor PresiJcnte, pruudeodo in considerazione la mia 
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posizione personale, vorrA accondiscendere alla richiesta 
sospensione. 
Presidente. I motivi generali che io ho addotti 

per provare non essere <la accettarsi la sospensione, 
credo non ammettano ecceaione, Tuttavia riconosco 
anch'io, che attualmente si traila di riguardi parli 
colari ~ perwna che sicuramente li merito, ed alla quale 
noi siamo debitori di riconoscenza per l'opera zelante 
ed indefessa prestataci nella discussione di questa 
lc;:ge; anzi colgo quest'occasione per esprimere il mio 
rincrescimento che abbandoni la sua posizione nel ga 
bincuo. Dovendosi ora però prendere una delibera 
zione in proposito, io proporrò al Senato la quistione, 
se si debba sospendere IJ discussione della legge. 

Senatore Montanari. Domando la parola sulla qui 
stione d'ortl iue. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mont1narl. In credo che l'onorevole Poirgi 

non ha intaso di proporre di sospendere la legge, ma 
di sospendere le sedute di l Senato. 
Presidente. Io ho dello: sospendere la discussione 

della iei;~r, non ho detto ili sospendere la legge; bo 
citato cioè la pr• posta stata fatta dal Senatore Poggi 
che è di sopprassedere 11 questa discussione, Comin 
cierò dunque dal mellc·re ai voti la questione speciale 
per questa leg~e, perchè quanto all'altra, essendo nel 
l'online naturale che la Presidcnzn convochi, o no, il 
Senato, a;:gi11ng1•rò poi quello che mi parrà più oppor 
tuno, salva sempre I'approvazioue dcl Senato, 

Senatore Poggi. Domando la. parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo inteudo di chlarire bene la mia 

proposti: essa era diretta 11 sospendere per due o 
tra giorni 1~ discussione di questa legge come di qua· 
lunque altra fìnchè dura la crisi ministeriale. Ciò 
mi parrebbe assai conveniente, glaccl.è ho veduto un 
certo dissenso tra )d Commissione e il ~linistro so- 

. pra la legge attuale. Per queste rngioni mi pareva con 
veniente, che si soprasse.lesse ulla discussione di que 
sta lrg~~ e ad ogni altro 'lavoro, fino a che sia de-. 
finiti1·amrntP. costituito il ~linistrro. 

Se si vuole limitare quesla sospensione fino a s~ 
baL11, io no11 farei o•serrnzioni; ma non vorrei che la 
cosa f.,sse in !etermiuata. 

Senatore Leopardi. Domando 1.1 parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Leopardi. lo dico,· che nppunlo perchè 

vi è crisi ministeriale, e che i ~linistri stati finora sono 
interioalmenl11 incaricali di condurre gli a!Tari del!o 
Stato, noi dobhiamo afTrcllarci a terminare la discus 
sione di qucsla legge, pcrchè non è cosa tanto scm- 
11Iice il compierla con un . ~:inistro nuovo , ri 
prenilcn~o la discas~ione proprio dove n~i siamo ar 
rivati. Ilisogna che il Mini;tero nuovo focc.ia sua la 
proposl:i di I~vge, nè bHta: Liso:;na forse ricominciarla 
da cal'o, come ben diceva il signor Presi<lc1ile. Prq;o 
il Sena:o a consitlerare che questa è una Iefge ini- 

ziata presso di noi, che ha costato molta fatica ai ri 
speuabili membri di qucsl3 Assemblea, massime al 
l'onor. Relatore, e si è pure fati~ una lunga discus- 
sione o.lella quale siamo i;i1111ti quasi alla fine. • 

Ora, perchè aLbandonarla? Se si trallosse, come crede 
l'onorevole Senatore Po;:gi, che il nuovo ~linistro ve 
nisse a continuare la discussione al punto (dove Ili 
lascia l"attuale Ministro, io sarei perfettamente d'ac• 
cord~; ma di questa lei;ge non se ne parlerà più nè 
in quest'anno, nè forse nel venturo, se noi l'abbando 
niamo, ed il Senato avrà perduto tulio il suo .lavoro, 
come pure l'avrà perduto il Ministro che ha assistito 
ad una, che> mi permello di chiamare, interessante di 
scussione, perchè vi si è portato mollo studio " si 
sono risolute molle questioni. La legge deve passare 
all'allro ramo dcl Parlamento, e quindi se al Ministro 
futuro non piace, potrà non presentarvela. Adempia 
mo noi dunque al nostro dovere siuo tilla fine, e non 
gelliamo via noi stessi il nostro Iarnro. 

Senatore Des Ambrols. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Sena lore Des Ambrols. Ilo chiesto la parola solo 

per dichiarar~ che la Commissione si asterrà dal votare. 
Senatore Montanari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Montanari. Io non credo che il sosp;m 

dcre oggi la discussione oliLlii;hi il Senato a disr.ulcre 
I~ lcçge eia capo. Ciò non avvenne mai. Accade que 
sto quando si scfoi;lie il Parlamento, ma nel. cuo at 
tuale, che si traila di sospensione per due o tre giorni, 
non occorre riprentlerc la legge da capo. D'altrondo 
faccio osservare rsser bensl vero che noi siamo molto 
avanti nella discussione della Iq;ge, ai 31 i o 41a di 
essa come si dicevi! poc'anzi, ma Jchbo far notare 
che siamo 3((a p~rlc più. import.ante, a quella delle 
spese. · 

Ora, o Signori, h esli naturale che, avendo il Mi 
nistro dichiaralo che non puù assumere la risponsabi 
lità Ji ddiuerazioni si imporlanti, noi gli addossiamo 
questa risponsbbililà suo malgrado! Ciò non parmi 
conveniente. 

A me pare adunque che appunto perché siamo 
giunti alla parte della lrgge più i;rave, qnl'lla cioè ddla 
spesa, dobuiarco aspellare che veng~ un Ministro nuo- 
10, il quale assuma la res11onsahilità della spesa da 
porsi in bilancio. Comeguenkmente, io appoggio la 
proposta Po{!'~i e la istanza tld signor Ministro. 
Presidente. lo metterò dunque ai voti la proposta 

dcl Senatore Pog;;i •~paralamente. 
Chi inlen1lc di sospen1ler~ al!ualmcnle la discus~ 

sione sul presente progetto di legge, oliliia la compia 
cenza di sorgere. 

(Dopo prova e conlropl"Ova la snspcnsione è appro1·ata). 
Ora mello ai voti l'allra parte, ch'è di sospendere 

le setlute dcl Senat!>, che io propongo non si riaprano 
li.10 al 18 dcl corrente mese, in cui urà po." 
sto all'ortline del i;iorno il progello di legge rer 

• 
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• 

l'abrogazione degli articoli !l8 e !l!l della legge sul re 
clutamento militare, 

Senatore Roncalll Francesco. Domando la parola 
·Presidente. Ila la parola. • 
Senatore Roncalli Francesco. L'onorevole signor 

Presidente haproposto la sospensione delle sedute dcl 
Senato sino ad un giorno determinato; io 111i fo lecito do 
mandargli se con questa sospensione generica, intenda 
parlare anche delle sedute privale. 
Presidente. lo intendo assolutamente la cessazione 

di qualunque seduta, perchè altrimenti temerei, che 
convocando il Senato in seduta privala, ci trovassimo 
in cosi scarso numero da non avervi a far altro che 
dichiarare sciolta la seduta. 

Senatore Roncalli Francesco. Mi pare ·che la 
ragione che ha determinala la sospensione delle sedute 
pubbliche, non esista relativamente alle sedute private, 
in quanto che queste si fanno senza l'intervento del ~!i 
nislero, e sono una cosa alfallo particolare. 
In quanto poi al 'dubbìo di non trovarci in numero, 

io non so quali circostanze speciali possano ispirare 
in questo momento 11n tal timore, il quale potrebbe 
esistere anche io ogni altra circostanza, e quindi non 
avremo più occasione per esaminare le cose riserbale 
alle sedute private. 
Pl'esidente. Se erede, sottoporrò anche al Senato 

la questione. 
Prima di tutto adunqae interrogo il Senato se in- 

tende sospendere le sedute pubbliche sino a martedl. 
Chi è di questa opinione, sorga. 
(Approvato). 
Ora interrogherè il Senato se crede che in questi 

, 

giorni si possano tenere sedute private in comitato 
segreto per discutere il regolamento. 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Lauzi ha la parola. 
Senatore Lanzi. Parmi che in questo caso sarebbe 

necessaria una convocazione a domicilio, ovvero tìssare 
fin d'ora la seduta in comitato per domani o per un 
altro giorno, mentre se non si fissa il giorno, la sola 
domanda se si intenda di tenere in questi giorni se 
duta prirat», mi pare che lasci il bisogno di una 
ulteriore votazione per fissare il giorno io cui ci do· 
vremmo riunire. 
Presidente. Permetta; le sedute private si ter 

ranno, se il Senato le delibera, e si capisce che in un 
sol giorno non si poW'à esaurire la discussione sul re 
gelamento. 

Quindi meuo ai voti in genere se in questi giorni 
si debbano tenere sedute privale per la discussione . 
dcl regolamento. 

Chi ciò approva, sorga. 
(Non è approvato). 

. Dunque non essendo approvato che in questi giorni 
si tengano sedute private, i signori Senatori sono in 
vitali a radunarsi in seduta pubblica martedi ven 
turo; e siccome parecchi fra i nostri Collei;hi banno 
esternato il desiderio di sapere in qual giorno si sa 
rebbe aperta la discussione sul progetto di legge per 
l'abrogazione degli articoli 98 e 9!l della legge sul re 
clutamento militare, avverto il Senato che si darà prin 
cipio a questa discussione precisamente martedì t8 corr. 

La seduta è sciolta (ore 3 31-t). 

• 


